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Presso l'azienda di Turismo 

Convegno sul turismo 
dei comunisti massesi 

Verranno affrontati i problemi che presenta la stagione turistica - Un'at
tenzione specifica alla costa • Il programma dei lavori e degli interventi 

MARINA DI MASSA — 
Il sole è arrivato. Qual
cuno dirà: finalmente! 
Ma con il sole, con la sta
gione turistica alle porte 
ritornano all'attualità an
che 1 problemi di Marina 
di Massa. • ' 

Questi problemi non 
riguardano, come qualcu

n o vorrebbe far credere, 
soltanto il litorale, l'ero
sione della spiaggia. 

I problemi di Marina 
di Massa sono anche al
tri, sono prohlemi più 
grandi che chiamano in 
causa le errate .scelte 
fatte nel passato. 

Sono I problemi che ri
guardano il tipo di turi
smo che si è voluto svi
luppare, sono i problemi 
che riguardano le incom
patibilità fra industria 
chimica e turismo, ecc. 

Problemi, insomma, che 
traggono origine da pre
cise volontà politiche e 
non da « fenomeni na
turali ». E' per discutere 
di «questi problemi», ol
tre che della spiaggia na
turalmente, che - i comu
nisti di Massa hanno or
ganizzato per questo po
meriggio un incontro con 

la cittadinanza sui « pro
blemi del turismo ». 

L'incontro si terrà pres
so l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno. L'iniziativa — 
ci tengono a precisarlo 
gli amministratori — non 
è nata oggi, in campa
gna elettorale. Anzi, si è 
anche discusso sull'oppor- . 
tunità di • tenere questo 
incontro oggi e le conclu
sioni sono state che era 
quanto mai opportuno di
scutere di queste cose. 

Semmai c'è da dire che 
a causa delle elezioni 
questa iniziativa, che do
veva essere un vero e 
proprio convegno di stu
dio e di dibattito, lift su
bito rinvii e limitazioni. 
Si tratterà, " dunque, di 
un incontro che avrà lo 
scopo di affrontare in ma
niera specifica il settore 
del turismo, con relazio
ni di uomini direttamen
te impegnati con questi 
problemi, come gli alber
gatori, i gestori di cam
peggi o di stabilimenti 
balneari. 

Una delle limitazioni 
cui abbiamo fatto segno, 
riguarda la portata e la ' 
vastità dell'incontro. Non 
una cosa a carattere prò-

Martedì a Firenze 
confronto sulla casa 

« Per l'applicazione del nuovo quadro legislat ivo; per 
la costruzione di 300 mila alloggi al l 'anno; per una nuo
va qualità del l 'abi tare »: sono queste le parole d'ordine 
del Convegno organizzato dal Part i to Comunista Ital iano 
sui problemi delta casa e del terr i tor io che si terrà mar
tedì prossimo al Palazzo dei congressi d i Firenze. 

I lavor i saranno apert i la mattina alle 9,30 da una 
introduzione del compagno Senatore Gaetano Di Marino, 
vice presidente del gruppo comunista del Senato. 

Le conclusioni saranno tratte nel pomerìggio alle 17,30 
dal compagno Giorgio Napolitano, della Direzione na
zionale del PCI. 

Ai lavor i del convegno — che vedranno la parteci
pazione di numerosi amministrator i di medie e grandi 
città italiane — verranno portat i contr ibut i e interventi 
anche da qual i f icat i esperti e studiosi dei problemi del
la casa, urbanìstici e del terr i tor io. 

Manifestazione 
a Prato sulla 

minore impresa 
Si svolgerà nel salone consiliare e sarà con
clusa da Di Giulio - Oggi migliaia di donne to
scane a Roma - Centinaia di iniziative PCI 

f L'iniziativa del PCI e 
la piccola e media impre
sa ». questo il tema della 
manifestazione, che si ter
rà lunedi prossimo alle 21 
nel salone consiliare del 
comune di Prato. 

Interverranno all'incontro 
il compagno onorevole Bru
no Niccoli, della Commis
sione industria della Ca
mera e il compagno Fede
rico Brini. Le conclusioni 
saranno tratte dal compa
gno Fernando Di Giulio. 

Oggi migliaia di donne 
toscane parteciperanno al
la manifestazione naziona
le organizzata a Roma, in 
piazza di Siena alle 15.30 
e clie sarà conclusa dal 
compagno Enrico Berlin
guer. 

Diamo di seguito l'elenco 
dei nutrito calendario di 
manifestazioni in program
ma in tutta la regione: 

PRATO - Oggi: piazza 
Duomo ore 17.30 incontro 
con gli amministratori del 
PCI su « Il ruolo di gover
no dei comunisti a Prato 
e in Toscana >. partecipe
ranno i compagni Giorgio 
Vestri. assessore regiona
le alla sanità. Lohengrin 
La odi ni sindaco di Prato. 
Fosco Bettarirri assessore 
provinciale e Rodolfo Rin
freschi segretario della fe
derazione: Artimino ore 
16 (Fernando Pellegrini): 
Poggio a Caiano ore 17 
(Toccafondi); Borgonuovo 
ore 21 (Pallanti). Per do
mani: ore 10.30 lolo (Lu 
svardi); ore 11 Fontanelle 
(Landini): ore 11 Carmi-
gnanello (Ribelli): Poggio 
a Caiano ore 10,30 (Fab
bri): ore 10.30 PoggeUo 
(Del Vecchio): ore 10.30 
Carmignano (Bruno Nic
coli): ore 10.30 Montepia-
no (Pagliai). 

GROSSETO - Oggi: ore 16 
Orbetello dibattito ; (Quer
cini): ore1 17 Arcidosso 
(Gianfranco Bartolini) : ore 
21 Sorano (Gianfranco Bar
tolini);. ore 10 Sala Eden 
Grosseto incontro - dibat-

; ttto con gK artigiani e pic-
,' certa iOBteM sul -credito 

. (Pollini e Faenzi); ore 20 
e 30 Ponticello Amiata (T. 
Fusi): ore 20.30 Sasso D' 
Ombrone (Faenzi); Sala-
iola ore 20,30 (Arcioni); 
ore 20,30 Cinigiano (Bar-
zanti) ; 20,30 Macchie di Ar
cidosso (Amarugi); ore 21 
Roselle (Chielli); Pagani-
co ore 18 (Faenzi); 16,30 
Boccheggiano (Finetti): 20 
e 30 Buriano (Lelia Maz
zolai: ore 15 Selvena 
(Tattarini): ore 21 Piti-
gliano (Tattarini); 20.30 Ri-
spescia (Bracalari); ore 20 
e 30 Poggio Murella (Nic-
colai): ore 18 Isola del Gi
glio (Vonghcr). 

Domani: Porto Santo Ste
fano ore 17.30 problema 
casa (Bartolucci): Castel-
lazzone ore 18 (Finetti): 
Seggiano ore 21 (Finetti): 
Elmo ore 17 (Benucci): M. 
Vitozzo. ore 21 (Benocci); 
Vetulonia ore 18.30 (Faen
zi): Caldana ore 21 (Faen
zi); Montieri ore 17 (Chiei-
li): Tirli ore 20.30 (Cìiiel 
li): Boccheggiano ore 18 
(Fusi T.); Monterotondo 
(Donne Mozzi): Selva ore 

A Livorno 
una festa 

dei giovani 
LIVORNO — f Lo diciamo 
con una festa >: con que
sto slogan la FGCI l ivor
nese invita domani tu t t i i 
giovani a Vi l la Mauro Gor-
dano per una giornata in
sieme. 

Al le 10 è prevista una 
discussione su « Dalla espe
rienza d i questi anni ad 
.una nuova coscienza di 

- donna », con la partecipa
zione di Mar ia Chiara Ri 
soldi de iLa c i t ta futura»; 
ne! pomeriggio e al la sera 
festa grande, giochi e dan
ze sull 'erba con i tarantel-
la r i de i La puddica ». 

Funzioneranno un buffet 
freddo, stand por giochi' 
var i , 

vinciate, ma limitata ai 
soli problemi delta co
sta. In un'ottica pertan
to più ristretta. 

I problemi del turismo 
meritavano questa atten
zione. Non per niente og
gi gran parte dell'econo
mia apuana si regge sul 
proventi del turismo. La 
iniziativa del PCI si in
serisce quindi nella lo
gica di approfondire le 
tematiche inerenti a quel
la politica portata avan
ti a livello di ente loca
le, tendente ad allargare 
11 fronte dei fruitori del 
turismo; il famoso turi-

' smo sociale sperimentato 
ormai con successo da 
qualche anno. E proprio 
per il successo e per la 
importanza che questa 
esperienza ha dimostrato 
che i comunisti di Massa 
si impegnano a ritornare. 
magari alla fine di questa 
stesso stagione, su questi 
problemi, per trattarli in 
maniera più organica. 

Questo è il programma 
dell'incontro, al quale 

. sarà presente il compa
gno Giancarlo Rossi, del
la segreteria regionale 
del PCI. 

Aprirà la relazione sul 
problemi dell'arenile Mas
simo Sbrana, presidente 
del consiglio di circo
scrizione, Silvio Carlini, 
presidente dell'associazio
ne Campeggiatoli, parle
rà del turismo all'aria. 
aperto. Terme e turismo 
sarà l'argomento affron
tato da Federico Mignani, 

•presidente dell'Ente Va
lorizzazione Acque mine
rali, Mario Lippi della 
ETLICGIL tratterà del 
turismo sociale a Marina 
di Massa; Mannuccio 
Frulletti presidente della 
confesercenti parlerà del 
ruolo delle imprese turi
stiche ed infine Sergio 
Trevisan affronterà I pro
blemi del credito relativi 
alle attività turistiche. 

All'incontro sono stati 
Invitati tutti gli operato
ri turistici e commerciali 
della zona. 

18 (Tattarini); Semproma-
no ore 21 (Tattarini). 

PISTOIA - Oggi: ore 15 
San Marcello incontro con 
i pensionati (Sergio Tesi); 
a Pracchia alle 17. incon
tro con i pensionati (Fran
co Calamandrei); Orsigna 
ore 21 dibattito (Franco 
Calamandrei). 

Per domani: ore 10 Lar
dano comizio di apertura 
(Vannino Cinti); ore 9.30 
Montale incontro con i 
pensionati (Sergio Tesi) ; 
ore 11 Tobbiana apertura 
(Franco Calamandrei): Pi-
teglio ore 10 (Gianfranco 
Venturi) ; Chiesina Uzza-
nese ore 12 (Giovanni Dol
ce e Sandra Visani). 

MASSA CARRARA - Og 
gi: San Martino ore 18 (Co
sta); ore 21 Pont remoli 
(Gozzini); ore 20.30 Regna
no (Angeli); ore 20,30 Ca-

. stello (Pucciarelli): Tura
no ore 20 (Ricci e Mariot-
ti); ore 16 Stradone (Lip
pi): ore 16,30 Canevara 
(Tongiani): ore 18 Roma-
gnano (Biggmi): ore 20,30 
Torano (Marchetti); Mari
na di Massa (G.C. Rossi). 

LIVORNO - Oggi: ore 21 
Caletta (Emanuele Coc-
chella): 21 Cecina (Lucia
no Bussotti): 21 Nibbiaia 
(Fiorella Gasperini): ore 
18 Schiopparello San Piero 
(Rolando Tamburini): ore 
20.30 Vada (Bruno Ber
nini): ore 18 Riomarina 
(Ali Xannipieri). 

Domani: ore 11 Rio El
ba (Ali Xannipieri).: ore 
11 Portogruaro (Rolando 
Tamburini): ore 18 S.in 
Vincenzo (Bruno Bernini): 
10 Riotorto (Augusto Si-
moneini): 11 Castagneto 
Carducci (Polidori): 18 
Sassetta (Monica Felli): 
11 Bolgheri (Marco Susi
ni): 18 Capoliveri (Rolan 
do Tamburini). 

PISA - Oggi: ore 21 Ce 
voli (Natale Simoncini): La-
iatico incontro (Lazzari): 
Forcoli (Ardenzo Felloni): 
La Rotta (Ghelli): Loren-
zano (Patrizia Dini): Mon
tecatini VaMìcecina (Ren
zo Moschini): Monteseu-
daio (Eulceri): Castelnuo-
vo Valdicecina assemblea 
pubblica: Calcinaia (Ber
nardini e Turini) : Castel-
maggiore (Vannucci). 

VIAREGGIO - Oggi: ore 
17,30 dibattito a Torre del 
Lago (Milziade Caprili): 
ore 21 a Massarosa dibat
tito al bar Argentona (Ghi-
selli): Camaiore (Lusuar-
di); Massarosa (Pieralli). 
LUCCA — Stamani, comi-
ito dell'onorevole France- . 

, «co Malfatti, alle ore 18. 
in P i o » dell'Anfiteatro. ' 

Il processo ad «Azione rivoluzionaria», sgominata in un paio d'anni 

Colonna del terrorismo 
alla sbarra a Livorno 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Lu loro storia è 
giù vecclua, sbiadita. Prota
gonisti, i fondatori di Azione 
Rivoluzionaria entrati sulle 
scene del terrorismo nel 1977 
e sgominati nel giro di un 
paio dt anni. Sono /miti qua
si tutti in carcere, due ci 
hanno rimesso la pelle tra
sportando ordigni esplosivi, i 
pochi superstiti con le nuove 
leve hanno tentato di ricucire 
le /ila ma alle porte di Par
ma hanno ricevuto il coivo 
di grazia. 
• E cosi il 20 giugno all'Assi

se di Livorno, trus/ormuta in 
un bunker con il gabbione 
metallico ci sarà la « cremu » 
di Azione Rivoluzionaria per 
un'impresa che doveva servi
re ad autofinunziure il grup
po eversivo: il sequestro del
l'armatore Tito Neri. 

Sono Salvatore Cimeli e 
Angelo Monaco, due pregiu
dicati per reati comuni; Vito 
Mesanu. laureato in sociolo
gia. insegnante; Sandro Me
loni ex operaio dell'Alfa Ro
meo; Pasquale Vatitutti, ex 
studente di medicina; Gian
franco Faina, docente univer
sitario professore di Storia 
dei partiti politici all'Univer
sità di Genova, indicato come 
il capo del gruppo, scompar
so il 9 novembre 1977 dopo 
che la Procura di Milano a-
vevu spiccato un ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata; Roberto 
Gcmignuni, meccanico, livor
nese, luogotenente di Faina, 
arrestato nell'uprile scorso a 
Firenze in piazza Santa Ma
ria Morella dopo due unni di 
latitanza. 

Come a dire, escludendone 
un paio, i capi storici, i fon
datori di Azione Rivoluziona
ria. Le accuse sono perniiti: 
tentato sequestro, tentato o-
micidio e uno sfilza di reati 
che ranno dalla detenzione di 
armi da guerra al furto, dalla 
truffa alla firma falsa, dalla 
detenzione di esplosivi alla 
ricettazione. 

Fra i terroristi ci sono an
che due imputati minori, 
Chiara Meloni, 25 anni, tori
nese e Manrico Scarlatti, 33 
aìisi, livornese accusati en
trambi di falsa testimonian
za. 

A Livorno, dunque, si par
lerà di Azione Rivoluzionaria 
ma in ordine al tentativo di 
rapimento. Per quanto ri
guarda le imprese terroristi
che compiute in Piemonte e 

Ma sul banco degli imputati non ci sarà il capo - La breve storia della cellula eversiva - Altre 
inchieste a Torino e Firenze - Le imputazioni del gruppo - Le drammatiche fasi del sequestro Neri 

in Toscana, le inchieste sono 
due e si procederà a Torino 
e a Firenze separatamente. 

La sigla di Azione Rivolu
zionaria appare per la prima 
volta nell'agosto del '77 al
l'indomani della tragica con
clusione di un fallito attenta
to: due giovani Attilio Di 
Napoli e il cileno Marin Pi-
nones. vengono dilaniati dal
l'esplosione di una bomba 
mentre in auto si stuvano re
cando a piazzare l'ordigno al 
giornale « La Stamva ». 

E' con questo micidiale e-
sordio die a Torino debutta 
Azione Rivoluzionaria, una 
sigla die fino ad allora non 
era mai apparsa. 

Nei mesi successivi il 
gruppo rivendica il ferimento 
del medico del carcere Don 
Bosco dt Pisa Alberto Mam
moli e del compagno JV/?V> 
Ferrerò giornalista dell'Unità 
e alcuni attentati compiuti a 
Torino, ' Livorno, Firenze. 
L'organigramma di Azione 
Rivoluzionaria è comunque 
sconosciuto agli investigatori. 

Ci vorrà un tentativo di 
sequestro — di cui appunto 
si occuperà l'Assise livornese 
— per portarlo alla luce. Av
viene il 19 ottobre '77 nella 
città labronica 

L'obiettivo e l'urmutoie Ti
to Neri. L'azione viene man
data in fumo dalla violenta 
reazione del giovane che vie
ne ferito gravemente da un 
colpo di pistola al collo (re
gione cervicale). 

Scrive il giudice istruttore 
Carlo De Pasquale nella sen
tenza di rinvio a giudizio « I 
malviventi con perfetta logica 
ehm inule e con fredda de
terminazione decisero la eli
minazione di Tito Neri. Se 
ancora oggi il mancato rapito 
è vivo, ciò è dovuto al con
corso di fattori certamente 

} eccezionali per cui il colpo 
, pur sfiorando parti vitali, 
i non le lese definitivamen

te... ». 
Il colpo di pistola esploso 

contro Neri richiama l'atten
zione di una pattuglia della 
polizia. I banditi fuggono a 

bordo dt unu « 128 ». Sono m 
quattio. Tre dopo una spara
toria con gli agenti e i vigili 
urbani vengono catturati, il 
quarto riesce a dileguarsi. 

Il terzetto, Cimerì, Monuco 
e Massuna, e armato fino ai 
denti. Sulla « 128 » c'è un ar
senale piatole, fucili, mitra, 
bombolette spray, munizioni, 
cerotti, manette rudimentali 
con lucchetti e un sacco di 
tela ruvida con lu scritta 
«Pakctsach Deutsche liun-
despot » usato dalle poste 
della Germania federale ca
pace per occultare e contene
re il sequestrato. Fra le ar
mi rinvenute sull'auto c'è an
che una Beretta 7M5. 

Una perizia compiuta suc
cessivamente accerta che è la 
stesa pistola usata per il fe
rimento del medico di Pisa, 
Mammoli, e del nostro Fer
rerò. 

In uno stabile, dove Cinieri 
e Monaco avevano cercato di 
bruciare del materiale, viene 
rinvenuto un volantino, in 
parte salvato dalle fiamme 

che PMiltu tra l'altro l'esem
pio di Attilio (Di Napoli) ed 
è firmato ... Rivoluzionaria. 

Due mesi dopo indagando 
sul tentativo di sequestro, la 
polizia >inviene a pochi chi
lometri da Livorno, Molitene-
ro. uno zaino con armi ed 
esplosivo (283 candelotti) e 
unu borsa che contiene tim
bri a secco del sindaco di 
Forno Canavese, unu punzo
natrice per applicare fotogra
fie sulla calte di identità. 10C> 
tessere di riconoscimento in 
bianco per operai e impiegati 
dell'Alfa Romeo per l'accesso 
alla fabbrica e le chiari di 
due unto die più volte erano 
state nparate nell'offtenui 
dove lavora Roberto Gemi-
gnani. Il meccanico però 
riesce a rendersi uccel di 
bosco. 

L'ipotesi che il sequestro è 
stato compiuto da elementi 
di Azione Rivoluzionaria per 

• autofinanziare il gruppo 
prende sempre più consisten
za soprattutto quanto i cara
binieri si ricordano di aver 

fermato un furgone con u 
bordo tre persone la sera 
precedente il fallito rapimen
to. Gli occupanti sono Faina, 
Monaco e Sandro Meloni. 

Vengono quindi alla lucè le 
duamaztoni terroristiche del 

| gruppo di AR al centro e al 
nord e i collegamenti con la 
banda liuader Memhof come 
si può leggere ni documento. 

; «Azione Rivoluzionaria — ni 
• si legge — è nata con un 
| occhio rivolto all'esperienza 
' (Iella RAF e alle sue analisi 
j dei processi in coi so nella 
' Germaniu federale e con 
1 l'altro ai caratteri e alle for-
| ze del movimento m Italia 
| die non trovano espressione 
i (untata nelle organizzazioni 
I che attualmente conducono la 
I guerriglia ». 
; // gruppo di AR sembra 
| ormai disarticolato. Ritorna 
i alla uballa alla fine del '78 
| quando a Pisa viene scoperto 
t — nascosto in un rudere — 
I un arsenale per il quale ven

gono arrestati un militare di 
, leva. Renato Cerhoneschi e In 

scrittore piombmese Pietro 
I H tu moni. 
' Quando i carabinieri vanno 
! ad arrestare l'uomo ni casa 
j sua c'è anche il cileno Iuan 

Feo filo Paillacur ili suo no 
me era stato trovato nell'a-

\ genda del terraiista saltato 
| in aria, Pinones) che viene 
\ inspiegabilmente lasciato in 

libertà 
Mu non saia che il piimo 

atto di un'inchiesta che atn-à 
ulteriori sviluppi quando alle. 
porte di Parma la polizia 
blocca un'auto imbottita di 
armi ed esplosivo. 

A bordo ci sono due stu
denti residenti a Pisa. Carme
la Pune e Rocco Martino e i 
tedeschi Willy Piroch e 
Johunnu llartwig che il lìu-
dcskrinalamt di Bonn segnala 
come militanti del gruppo 
terroristico « 2 giugno » 

Seguiranno altri numerosi 
arresti fra cui quello di Ro
berto Gemignani aer le stra
de di Firenze e di Juan Soto 
Patllacar, pescato a Roma m 
piazza di Spagna. 

Ora il primo piocesso a 
Livorno per il fallilo e san
guinoso rapimento di Neri 
vede sul banco degli imputati 
il gruppo storico dt AR. 

Seguirà poi quello di Tori-
no e infine a Firenze. 

All'appello manca Gian
franco Faina, il capo e l'ideo
logo del gruppo teiroristico. 

Giorgio Sgherri 

Le inadempienze ministeriali denunciate dai docenti 

Sono le scuole e non gli insegnanti 
a rifiutare gli handicappati a Livorno 

Le difficoltà esistenti erano già state rilevate dal Circolo didattico — Manca l'aiuto di una 
adeguata equipe socio-pedagogica — Difficile l'inserimento dei ragazzi in queste condizioni 

.#-. 

LIVORNO — Da alcuni 
giorni l 'attenzione della 
c i t tà è focalizzata sulle vi
c e n d e del bambino handi
cappato respinto dagli in
s e g n a n t i del Circolo didat
t ico d'Azeglio. 

Adesso il ragazzo, dodi
cenne . frequenta la scuo
la spec ia le di Coteto e i 
52 insegnant i sono s tat i 
rinviati a giudizio dal pre
tore Bargagna c h e ha rav
visato nel loro comporta
m e n t o il reato di omissio
ne di att i d'ufficio. 

Dopo dichiarazioni , in
terviste, comunicat i e pre
se di posizioni di avvoca
ti. s indacal is t i , presidi, as
sessori. maestr i e genitori . 
ieri c'è s ta ta la conferen
za s tampa del comi ta to u-
nitario handicappat i . 

La vicenda in pochi gior
ni è d iventa ta un caso di 
interesse nazionale . I mae
stri del circolo d'Azeglio so
no s ta t i denunciat i perché, 
c o m e consigl io di docenti . 
nel mese di ottobre, (* pri
m a che si presentasse il 
caso > sos tengono) votaro
no una mozione nel la qua
le si ' d ichiarava c h e non 
sarebbero stat i più a c c e t 
tat i i bambini hand icap 
pat i . -Gii insegnant i so
s t e n g o n o c h e il documen
to nacque un po' come ri
sposta agli organi diretti
vi della scuola: con esso 
volevano r ichiamare pole
m i c a m e n t e r a t tenz ione 
sul le condizioni in cui e-
rano stat i costrett i ad o-
perare. 

Al circolo d'Azeglio s o 
n o già iscritti 35 alunni 
handicappat i : s econde gli 
insegnant i le strutture so
no carenti , manca l'aiuto 
di adeguata equipe soeio-
psicopedagogica. e i sei 
maestr i d'appoggio a dispo
s iz ione del circolo sono in
suff ic ient i . Ma il docu 
m e n t o non servì né a mi
gliorare le s trutture n é ad 

• o t tenere nuovi insegnant i 
di appoggio: le due condi
zioni -al le quale gli inse
g n a n t i subordinavano l'ac
ce t taz ione di un nuovo 
bambino handicappato . 

L Così, quando u n nuovo 
\ « t a n n o si è presentato , do-
- r o Inùtili f f tmhml e Incon

t r i c o n gli organi compe
tenti , 1 docent i h a n n o de

ciso di rispettare le deci
s ioni prese con la mozione. 

Di s icuro gli insegnant i 
n o n avevano n i en te con
tro il bambino. Probabil
m e n t e n o n h a n n o scel to 
il metodo più valido per la 
lord bat tag l ia contro le 
inadempienze ministerial i 
e forse non h a n n o alcun 
potere c h e permetta loro 
di rif iutare una iscrizione. 
Un fatto è certo: il bambi
n o non è entrato a scuola. 

Esistono leggi per l'inse
r imento per degli handi
cappati ma m a n c a n o gli 
s trument i per applicarle e, 
gli handicappat i continua
n o . nonos tante tutto, a 
non essere inseriti a pieno 
titolo nel la scuola, nei luo
gh i di lavoro, nella comu
ni tà . 

Questa denuncia è venu
ta ieri durante la confe
renza s t a m p a del comita
to unitario handicappati . 
u n organismo sorto tredi
ci- mesi fa e che riunisce 
diverse associazioni che si 
occupano di handicappati 
(quella degli spast ic i , dei 
diabetici e l 'ANFAS): ad 

esso aderiscono anche al
tre associazioni e privati . 
Ieri erano presenti Fran
co Masciullo, pres idente 
del comitato handicappa
ti. Pier Paolo Fiorani pre
s idente dell'AIAS (associa
zione degli spast ic i ) . Beni
gni presidente dell'associa
zione dei diabetici, il dot
tor Cioci presidente del-
l'ANFAS, il professor Viz-
zoni ed altri membri del 
direttivo. 

t La scuola ha rif iutato 
un handicappato è s ta to 
detto, la legge non è sta
ta rispettata, s iamo in pre
senza di un reato e noi ab
biamo fiducia nella magi
stratura che ha aperto il 
procedimento. Con questa 
conferenza s tampa voglia
mo denunciare l'atteggia
m e n t o di chi vuol fare con
fusione e distrarre l'opi
nione pubblica. Esistono 
due fatti dist int i : il primo 
riguarda lo s ta to di disa
gio della scuola e la caren
za di strutture: anche noi 
ci s t iamo dando da fare 
per individuare i termini 
del problema e risolverlo. 

Saranno affrontati i temi dello sviluppo economico 

Incontro a Stazzema 
sull'alta Versilia 

MAREGGIO — Si apre oggi al Levigliani nei saloni della e Pen
sione Yaì'echiara i l'incontro dibattito promosso dal comune di 
Sta77ema in col!aborazione con l'azienda autonoma di Soggior
no * Riviera cìel'a Versilia >. il comune di Seravezza e la eomu 
nità montana apuo-versiliese sul tema « Risorse naturali dell" 
alta Versilia, ii.dividuazione e loro trasformazione in attività 
produttive a ><cttgno dell'economia montana ed integrative di 
quella \crs i lnse ». 

Ieri si è tenuta una conferenza stampa presso l'azienda di 
Soggiorno alla quale hanno partecipato oltre al presidente com 
pagno Antonini il sindaco di Seravezza Belli e quello di Stazze-
ma Conti i quali hanno illustrato alla stampa gli argomenti che' 
dovranno essere al centro della discussione. 

L'introduzione generale sarà fatta dal presidente dell'Azienda 
Autonoma Anlor.iri che affronterà tutta la problematica riguar
dane il rapporto fra la montagna e il mare all'insegna dell'af
férmazione di un diverso e più esteso modo di sviluppare l'ini
ziativa turistica anche in quelle zone che tradizionalmente si 
basano su altri tipi di attività economiche. 

Le altre si soffermeranno su aspetti più specifici quali lo 
sfruttamento dì grosse risorse naturali fino ad oggi rimaste. 
inutilizzata. — - - _ l . - _ : -

Il secondo fatto riguarda 
l 'at teggiamento del Circo
lo D'Azeglio che ha respin
to il ragazzo e lo ha man
dato a casa. Su questo pun
to s iamo intransigenti . 
Esistono delle leggi, esse 
debbono essere r i spet tate) . 

I rappresentanti del co
mita to h a n n o poi criticato 
Il corpo docente dell'Isti
tu to c h e si dist ingue per 
e razzismo e ottusi tà » e si 
sono detti perplessi per la 
posizione assunta dal sin
dacato. Hanno crit icato la 
mancanza di programma
zione (si sa con approssi
mazione c h e in ci t tà ci so
no circa 180 190 handicap 
pati in età scolare) , di 
indagine preventiva, che 
all'inizio di ogni anno sco
lastico determina proble
mi per gli handicappat i : o 
frequentano c o n ritardo. 
o, addirittura, come in 
questo caso, vengono rifiu
tati . 

La soluzione dell'inseri
mento del bambino nella 
scuol'» *;peci2.1e di Coteto 
non soddisfa i membri del 
comitato che h a n n o ricor
dato alcuni episodi emble
matici di bambini handi
cappat i : a l lontanat i dalle 
scuole da capi di Ist i tuto. 
da ufficiali sanitari , da ge
nitori di bambini * nor
mali ». 

«Per fortuna la scuola li
vornese non è tut ta cosi 
ha concluso Masciullo. Pa
recchi ragazzi frequentano 
H tempo pieno e sono be
ne inseriti. Spec ia lmente 
nei ' rioni popolari abbia
m o riscontrato un movi
mento di massa che ci ha 
sostenut i scuotendo le 
strutture burocratiche. 

Purtroppo non tutti i 
genitori h a n n o compreso; 
ieri, per esempio, tutt i i 
bambini della Carlo Bini 
sono entrati con mezz'ora 
di ritardo per solidarizza
re con gli insegnant i rin
viati a giudizio". Non è giu
s to scaricare sul le spal le 
degli insegnant i I proble
mi irrisolti c h e esistono 
nel la scuola e non si pos
sono risolvere i problemi 
lasciando a casa gli han-
dìcappati >. 

Stefania. Fraddanni -
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